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MF SHIPPING & LOGISTICA

L
e guerre commerciali fra 
le grandi economie mon-
diali e la crisi della produ-
zione industriale anche in 

Italia trascinano verso il basso 
il settore della logistica mer-
ci. È quanto emerge dalla Nota 
congiunturale del 1° semestre 
2019 elaborata dal Centro Stu-
di Confetra (Confederazione 
Generale Italiana dei Trasporti 
e della Logistica) che mostra 
in tutta evidenza la debolezza 
del ciclo industriale a causa 
delle tensioni commerciali 
a livello internazionale e del 

rallentamento dell’economia 
in Cina. La produzione in-
dustriale italiana che, nono-
stante la forte variabilità, fino 
allo scorso anno era rimasta 
in media su valori positivi, 
inverte il segno e si attesta al 
-0,8% indirizzando la movi-
mentazione delle merci verso 
la stagnazione.
L’attività è stata sostenuta 
dall’interscambio con l’este-
ro che, nonostante la flessione 
del commercio internaziona-
le, ha visto nel semestre una 
ripresa delle importazioni e 
una tenuta delle esportazioni 
soprattutto in ambito extra 
europeo. La componente eu-
ropea risente della debolezza 
del ciclo industriale che ha 
investito tutte le principali 
economie dell’area euro.
Tiene il traffico stradale 
nazionale che registra un 
aumento del 2,3%, in linea 
con il dato Aiscat della mo-
vimentazione dei veicoli pe-
santi nelle autostrade, mentre 
rallenta quello internazionale 
a carico completo che cala 

dello 0,6% come evidenziato 
dall’indebolimento dei tran-
siti nei valichi alpini (+1,1%, 
ma contro il +3,3% dell’anno 
precedente). Il rallentamento 
evidenziato investe il ramo 
corrieristico che fa registra-
re un +1,8% nelle consegne 
nazionali (contro il +2,5% 
dell’anno precedente) e un 
+3,5% in quelle internaziona-
li (contro il +4% del 2018).
Significativa la ripresa del tra-
sporto ferroviario (+5% treni/
km) che si contrappone alla 
caduta di quello aereo (-5,8% 
in tonnellate) la cui flessione 
era iniziata lo scorso anno 
(-0,4%). Continua il peggiora-
mento del trasporto via mare; 
l’unico comparto che mantie-
ne il segno positivo è quello 
containerizzato di destinazio-
ne finale (+4,3%, ma contro il 
+4,8% dell’anno precedente); 
passa in terreno negativo il 
traffico ro-ro (-4,6%) ma nella 
rilevazione del dato aggregato 
potrebbe pesare la mancanza 
dei dati di Livorno, Messina 
e Piombino, porti con traffici 
significativi. Non si arresta la 
contrazione delle rinfuse li-
quide (-7,6%) e delle rinfuse 
solide (-2,3%) e continua ad 
arretrare drammaticamente il 
transhipment (-6,5%), peraltro 
con un risultato di Gioia Tauro 
(-2,2%) meno negativo rispet-
to agli altri porti.
Sempre secondo l’analisi 
congiunturale di Confetra, il 
fatturato dell’autotrasporto se-
gna una tendenza in linea con 
quella del traffico, mentre le 
spedizioni internazionali mo-
strano un miglioramento dei 
margini nelle modalità stra-
dale e marittima. Crollo del 
fatturato aereo (-7,6%).
Il quadro emerso si riflette 
anche nelle aspettative degli 
operatori per il secondo se-
mestre del 2019. Diminuisco-
no sia coloro che si aspettano 
una crescita (dal 31,1 al 29%) 
sia quelli che si aspettano un 
calo (dal 12,2 all’8,7%), men-
tre le aspettative di stabilità 
raggiungono il 62,3%, segno 
del dilagare del clima di incer-
tezza che sta caratterizzando 
gli imprenditorie del settore. 
(riproduzione riservata)

 È QUANTO EMERGE DAL RAPPORTO CONFETRA SULL’ANDAMENTO DEI PRIMI SEI MESI  2019

Logistica in affanno per i dazi
In questo quadro crescono i trasporti su gomma e su ferro e i container movimentati nei porti 

gateway. Rallentano invece i corrieri, mentre è crollo per rinfuse liquide, solide e spedizioni aeree

Nell’ambito del Cef Transport 2019 (rete 
comprehensive), l’Unione Europa investirà 

117 milioni di euro a supporto di 39 progetti per 
migliorare la connettività nel trasporto merci e 
passeggeri nel continente, di cui tre italiani. A 
Mercitalia Logistics (gruppo FS) vanno 2,1 mi-
lioni per rinnovare il parco di carri ferroviari con 
8 mila vagoni merci a basso impatto acustico. La 
riduzione dell’inquinamento acustico ferroviario 
è una delle priorità dell’Ue in materia di trasporti 
poiché interessa 12 milioni di abitanti di giorno 
e 9 milioni la notte in Europa. Il tutto attraverso 
la graduale transizione verso materiale rotabile a 
bassa rumorosità. Un secondo co-finanziamento 
da 2,2 milioni è stato assegnato al Marble Project, 

piano d’interventi promosso dal porto di Marina 
di Carrara (che rientra nell’Autorità di sistema 
portuale del Mar Ligure Orientale) per migliorare 
l’accessibilità stradale e ferroviaria alle banchine 
dello scalo specializzato, fra gli altri, nell’export 
di marmo. Il terzo stanziamento Ue è andato al 
progetto «Fast Track to the Sea» dell’Autorità di 
sistema portuale di Civitavecchia per migliora-
re l’interconnessione ferroviaria delle banchine 
dello scalo laziale con la rete nazionale. Previsti 
18,5 milioni di investimenti per la messa a mo-
dulo europeo di tutti i binari nel sedime portuale 
e per interventi che semplificheranno le manovre 
ferroviarie con risparmio di tempi e di costi per 
gli utenti del porto. (riproduzione riservata)

Cef Transport 2019 promuove tre progetti italiani

Una nave nel porto di Livorno


